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HOBER AT

STASERA

"Rawolin di cantia
Secuda sacerdsiole

Frascat:
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CQuel cielo chiaro che mj ha svegliato, o Dio
ed it profume delle rese in fiore

poi I'amarezza

poi il mio peccato

poi Pamarezza ¢ il mio peccato, o Dio.

Son questi i miei poveri doni, ¢ Dio
sono l'offerta di stasera, o Dio

poi la speranza
poi la certezza

poi la speranza del tuo perdono, o Dio, o Dio.
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